
In coma per la malaria 
Dopo la vacanza in Kenia 
gravi due trentini 
In 2 anni altri 378 casi 
• TRENTO, Un industriale 
trentino in coma, un suo ami
co in gravi condizioni, en
trambi colpiti da malaria. Era
no appena rientrati da un 
viaggio organizzato in Kenia 
Un'altra giovane in coma e tre 
persone gravemente ammala* 
te a Verona, Anch'esse erano 
slate In Africa, Le agenzie di 
viaggio informano sui rischi 
delle «vacanze di sogno* con 
scarsa convinzione. 

Eliminata da decenni in Ita
lia, la malaria torna a colpire 
at seguito delle masse vacan
ziere a caccia di spiagge esoti
che; 178 casi nell'86, 200 
nell'87, per lo più di turisti ve
neti e lombardi. Gente che 
non segue le precauzioni del 
caso (pastiglie di clorochina 
da prendere una settimana 
prima del viaggio e per un 
mese e mezzo dopo'il ritor
no), anche perche il tratta
mento non è obbligatorio, e 
non sempre le agenzie di 
viaggi informano compiuta
mente. Se no, che vacanze di 
sogno sarebbero7 Cosi, ieri, 
un piccolo industriale tessile 
di Flave, nel Trentino, e stato 
ricoverato d'urgenza in stato 
di coma nell'ospedale di San
ta Chiara, nel capoluogo Era 
rientrato da una vacanza in 
Kenia a line gennaio, Poco 
dopo febbri altissime, vomiti, 
emicranie terribili, che i medi
ci avevano attribuito alla «ci
nese'. 

Mariano Pesti, quarantenne; 
t adesso ̂ sarà forse salvato In 

extremis da un seno antimala

rico In fiala giunto in elicotte
ro dall Istituto farmaceutico 
militare di Satina di Volterra, 
l'unico, ormai, a produrlo in 
Italia Poco dopo Festi, però, è 
stato ricoverato un altro suo 
compagno di viaggio, il foto
grafo quarantenne Luigi Bo
setti: grave anche lui, ma non 
in pericolo di vita Ironia della 
sorte, partecipavano entrambi 
ad un tour-soggiorno con altri 
amici di Cles, Io stesso paesi
no che ha appena avuto due 
giovani vittime nel disastro ae
reo delle Azzorre Pochi giorni 
fa, altri casi si erano ripetuti 
nel Veronese, l'aeroporto di 
Villafranca è uno dei maggiori 
centri di interscambio con 
Mombasa, ogni settimana par
tono e tornano qui affollatissi
mi voli charter. 

Era toccalo per prima a Do
ra Ferrari, un'impiegata vero
nese di 30 anni, a dieci giorni 
da un soggiorno a Kikambala 
era stata colta da febbre sem
pre più alta, fino a cadere in 
coma Ne è uscita faticosa
mente, da pochi giorni. Poi 
slessa sorte per una ventotten
ne di San Martino Buon Alber
go, che per lo meno ha avuto 
la fortuna di ricoverarsi nell'o
spedale «Sacro Cuore* di Ne* 
graro, collegato ad una con
gregazione missionaria, dove 
è stato istituito un centro per 
le malattie tropicali Infine, è 
toccato a due coniugi di Lazi-
se, gestori di una pizzeria, Lu
cio Lonardi ed Angela Pache* 
ra, anch'essi di ritomo dal Ke
nia, 
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In gruppo nel deserto Un duro viaggio di due 
per cercare antiche piste giorni alla ricerca di aiuto 
carovaniere. Auto guaste La grande paura e l'attesa 
Aerei algerini in soccorso nei pressi di un pozzo 

Bloccati nel Sahara 
12 italiani: tutti salvi 

Questa volta è andata bene, ma la paura è stata 
grande e il perìcolo corso notevolissimo. Dodici ita
liani, dispersi nel Sahara algerino, sono stati tratti in 
salvo dai soccorritori dell'esercito dopoché due ae
rei avevano sorvolato il gruppo gettando viveri, ac
qua e un messaggio rassicurante. I dodici rientreran
no oggi in Italia dopo aver vissuto, una avventura 
davvero «indimenticabile» davvero pericolosa. 

fffffl ROMA La partenza era av
venuta il 29 scorso e il gruppo 
doveva rientrare alla base di 
partenza il 5 febbraio. Invece. 
in pieno deserto, nei pressi di 
Adrar, una località dell'altipia
no di Tademail a circa mille 
chilometri a sud di Algeri, una 
sene di guasti ai -fuoristrada» 
avevano costretto all'alt. Il 
viaggio era stato organizzato 
dal -Gruppo Kelo» di Mestre, 
un gruppo - a quanto si dice 
- ben organizzato che prepa* 
ra meticolosamente i propri 
viaggi al quali non lutti posso
no partecipare. Vengono pre
feriti, di solito,- coloro che 
hanno già espenenza di viaggi 

in Africa, con fuoristrada e 
fuonpista o che non sono alla 
ricerca dei soliti percorsi turi
stici. 

Il «Gruppo Kelo* si appog
gia, per il Sahara, alia agenzia 
algerina «Africa Tour» che for
nisce auto e mezzi di suppor
to Del gruppo in partenza per 
il Sahara il, 29 scorso, faceva
no parte, questa volta, il «ca
po» Sergio Scarpa Falce e poi 
Giuseppe Sima, Mariella Berti, 
Giuliana Filimi, Mirella Rupe-
ni, Mario Vjgneri, Arnoldo Ba
tacchi, Gabriele -Am'goni. Gio
vanni Ganaltrtni;-'Róberta Mar-
ghetti, Giuseppe Sinimi e Ales-

L'ultimo saluto 
di Milano 
ai morti dell'aereo 
H MILANO Quattordici bare, coperte di llon 
timano ai piedi del «poterò di Aleisandro 
Manzoni nel famedio del Cimitero Monumen-

, iole lunri, In strada, pendevano a men'ana in 
segno di lutto le bandiere ««poste dagli edifici 
pubbln.1 Casi - con un laccante funerale col-
lenito cui hanno assistilo almeno 1300 peno-

, rie - ieri mattina Milano ha dato I ultimo saluto 
a 14 delle vittime della sciagura **re* del»! **• 
mire Cinzia Mughetti In Pavesi, Manin» 

Catana Maria Catone David Ferranti, Gabriel
la Giorgi Francesco Grasso Marinella Guida, 
Carolina Ungianese Irene Lauri, Fabio Polla
to, Giovanni Pavesi Maria Adele Rognoni, An
tonia Scorrano Massimiliano Tifoni. Mancava 
la bara di un altro cittadino milanese, Paolo 
UrunoBartolomeazzi il cui corpo non era stato 
identificato e giaceva ancora nell'hangar deh 
I aeroporto di Orio al Seno II rito funebre è sta
to celebrata dall arcivescovo ausiliario e vicario 
episcopale di Milano monsignor Marco Ferrari 
((Arcivescovo Carlo Mana Martini era amma
lalo) 'Non mi è facile parlare - ha detto all'i
nizio dell omelia - e è tanto dolore in quegto 
luogo. Intanto nel silenzio si udivano, «orarle: 
bili singhiozzi Al funerale collettivo hanno pre
so parte il sindaco Paolo Pillltteri, il prefetto 
Carmelo Caruso e gli uomini della protezione 
civile di Milano che nei giorni scorsi, sotto la 
direzione di Giulio Poloni, hanno organizzato il 
ncntro in città delle salme dei milanesi. 

Sequestrate 300mila bottiglie 

Il vino era pessimo 
ma con etichetta «Doc» 
Le etichette erano accattivanti: Lambnisco, Gri
gnolino, Dolcetto, Pinot con tanto di targhetta 
Doc. Peccato però che il vino fosse scadente e 
tutt'altro che di origine controllata. La truffa, idea
ta da sei aziende vinicole del nord Italia, è stata 
scoperta dalla Guardia di finanza che ha seque
strato circa 300mila bottiglie. 1 «falsi Doo veniva
no messi in commercio a prezzi piuttosto bassi. 

| gsj TORINO Ancora il vino 
nell'occhio del ciclone dopo 

i lo scandalo del metanolo La 
! nuova truffa è stata scoperta 
; dalla Guardia di finanza che, 
[ su mandato del sostituto pro

curatore di Asti Mano Bosso-
In, ha denunciato i titolari di 
sei aziende vinicole del nord 

' Italia, L'accusa è di aver ven-
i duto vino comune, spaccian

dolo per vino Doc 
Sono la «Vini Sandamìane-

si* di San Damiano D'Asti, la 
«Montagner Egidio» di Motta 
Uvenza (Treviso), la lEnoita-
ila» di Colmasi no di Bardoli
no (Verona), la «Cantine 
Brerot di Verduno (Cuneo), 
la «Ariano Dante» di Santo 
StefanoBelbo (Cuneo). 

Le sei aziende commercia-
lizzavano il falso Doc in tutta 
Italia Finora sono state se
questrate 3Q0mtla bottiglie 
con e'ichelte Doc (ra le più 
note* Grignolino, Barbera, Pi
not, Riesling, Barolo, Nebbio
lo, Lambnisco e altre ancora 
Il vino contenuto nella botti
glia era perù di qualità infima 
anche se le analisi hanno 
escluso qualsiasi pencolo di 
nocivilà 

L'operazione delle Fiam
me gialle coordinata dal ma
gistrato di Asti, è giunta alla 
sua conclusione dopo oltre 
cinque mesi di indagini Tut
to è iniziato quando le guar
die hanno scoperto In com
mercio vini con etichette Doc 

a prezzi «troppo» invitanti* in 
genere una media di 4000 ti
re al litro contro un valore 
medio di mercato di almeno 
il doppio 

Ieri sera tre delle aziende 
denunciate dalla Finanza per 
la commercializzazione del 
finto vino Doc hanno però 
negato una loro responsabili
tà nella vicenda. I titolari del
ie tre ditte, la «Montagner Egi
dio». la -Enoitalia» e la «Con
tri Spumanti» hanno afferma
to di non a\er mai messo in 
commercio vino «fasullo» 
Queste due ultime ditte han
no però precisato di aver for
nito alcune partite di vino al
la «Vini Sandamianesi» e che, 
a loro avviso, sarebbe stata 
questa azienda a cambiare le 
etichette sulle bottiglie che 
acquistava da altre aziende 
agricole Fino Ó ieri sera non 
si avevano reazioni dalie al
tre aziende denunciate dalla 
Guardia di finanza II giro 
d'affari dei "Doc fasulli» sem
bra a prima vista consistente: 
si parla di qualche miliardo. 

sandro Rabassini Inoltre, si 
erano aggregati un giovane 
francese e alcuni algerini. 

Il gruppo, fornito di mezzi 
adeguati - secondo i primi 
racconti - era arrivato regolar
mente in Algeria ed era parti
to per Adrar alla ricerca di 
«nuove piste» e «antiche caro
vaniere» per successivi viaggi. 
Il gruppo, come si è detto, era 
composto da persone esperte. 
Inoltre, il «capo» era fornito di 
una modernissima bussola 
elettronica in grado di colle
garsi con i satelliti e segnalare 
sempre la posizione. Nel cor
so del viaggio, comunque, si 
erano avuti i primi problemi. 
Alcune delle auto si erano 
guastate e si era dovuto ab
bandonarle. Le altre erano 
state sovraccaricate: un grosso 
intoppo per affrontare le terri
bili piste di terra battuta, il fa
moso «ondulee». I consumi di 
gasolio delle auto, in quella si
tuazione, salgono infatti alle 
stelle. Cosi è accaduto al 
gruppo italiano che, ad un 
certo momento, è nmasto 

bloccato in mezzo al deserto 
in una zona nella quale II pe
ncolo è grande. Per fortuna 
non era lontano it pozzo di 
Kéna Ken e gli italiani, con il 
giovane francese e gli algerini, 
si sono accampati intorno al 
punto d'acqua. Il capogruppo 
Sergio Scarpa Falce, dopo 
una consultazione con gli al
tri, ha preso l'unica macchina 
in grado di marciare e si è av
viato verso Adrar. Gli altri in
tomo al pozzo - secondo le 
pnme dichiarazioni raccolte 
ad Algeri - avevano comun
que viveri e acqua, ma appari
vano lutti preoccupali perché 
con il Sahara c'è davvero po
co da scherzare. 

Dall'Italia intanto, non rice
vendo notizie dei viaggiaton, 
era stata avvertita la nostra 
ambasciata • ad Algeri che si 
era mobilitata immediatamen
te chiedendo l'intervento delle 
autorità algerine. Sergio Scar
pa Falce, intanto, dopo due 
giorni di marcia forzala e non 
senza grandi sforzi, aveva rag

giunto Adrar e chiesto a sua 
volta l'intervento delle autori
tà. Con l'aiuto della bussola 
elettronica non era apparso 
difficile rintracciare il gruppo. 
Camion dell'esercito algerino 
partivano subito per il pozzo 
di Kena Ken, mentre due aerei 
della gendarmeria si levavano 
in volo. Un primo passaggio 
nella zona non permetteva 
comunque ai piloti di indivi
duare il gruppo di dispersi, 
nonostante le indicazioni del
la bussola. Un secondo pas
saggio portava, però, a risulta
ti positivi: il gruppo era pro
prio nella zona del pozzo. Per 
sicurezza, dall'aereo, veniva
no lanciati altri viveri, acqua e 
un messaggio rassicurante 
con il quale si avvertiva del
l'imminente arrivo dei soccor-
ntori. Finalmente avveniva il 
ricongiungimento, dopo cin
que giórni di permanenza nel 
deserto. Tutto il gruppo veniva 
trasferito ad Adrar. I dodici 
italiani stanno bene anche se 
la paura è stata grande. Il 
rientro avverrà oggi. 

L'8 marzo davanti ai giudici solo il responsabile dell'emittente 

Eros in tv, «salvati» i censori 
sotto processo testa Canale 5 
I membri della commissione censura non saranno 
processati per concorso in spettatolo osceno. Il 
processo erte riguarda la trasmissione su Canale 5 
di due pellicole si celebrerà solo nei confronti del 
responsabile dei programmi dell'emittente, Rober
to. G»yaUi-^Cambia anche l'imputazione: avrebbe 
yiplafe);(ai;Wgge che limita la diffusione per radia 
o televisione ai film vietati ai minori di 18 anni. 

Uff ROMA. L'Impressione è 
che-si'seusi il gioco di paro
le - colui il quale ha voluto 
censurarci censori sia stato a 
sua volta censurato. Il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Roma Alfredo Rossini ha 
deciso, più o meno sponta
neamente, di correre ai ripari. 
D'altra parte la sua ordinanza 
di rinvio a giudizio, per con
corso in spettacolo osceno, di 
quattro illustri* membri della 
commisBipne^.di, censura di 
primo grado gli ha fruttalo 
molte critiche fuori e, a quan
to pare, anche dentro la -città 
•gllidlziar»^ ">*' ' ' 

Che fare per salvare capra e 
cavoli, cioè per tutelare la ma
gistratura e, allo stesso tempo, 
evitate aj commissari di finire 
in mbunate?,;SemplÌce. Il pro
cesso pe}'4a. trasmissione su 

Canale 5 dei film Nove setti
mane e mezzo e Ufttmq tango 
atòrigi, previsto itaròsumo S 
marzo davanti alla sesta sezio
ne penale, verrà celebrato so
lo nei confronti di Roberto 
Giovalli, responsabile della 
programmazione della tv ber 
lusconiana. Anche il capo 
d'imputazione cambia. All'im
putato è contestata, in base al 
nuovo decreto di citazione, 
solo la violazione dell'articolo 
13 della legge n. 161 del 21 
apnle 1962: «1 film ed 1 lavori 
teatrali cui sia stalo negato il 
nulla-osta per la prolezione e 
la rappresentazione {n pubbli
co, o vietati ai minori degli an
ni 18, non possono essere e" .-
fusi In pubblico». 

E i censon? Graziati, volati
lizzati, desaparecidos? Difficile 

a dirsi. Dal punto di vista tec
nico la posizione di Mano 
Marvasi (ex presidente di se
zione della Cassazione),-Ugo 
Tucci, Massimo Pini e Anna
maria Ercolani è stata «stral
ciata» e^preiume che al giù-
dice Ìsmjt»c>re ven* nchlesto 
un decreto di archiviazione. , 

*Un1l |^tfÌ9J-s^".quak» 
ra il responsàbile di Canale 5 
dovesse essere assolto, un po' 
più labile se sarà condannato: 
in quest'ultimo caso la deci
sione potrebbe dipendere - si 
è appreso in ambienti giudi
ziari - dalla motivazione della 
sentenza. 

Una soluzione-tampone in
somma, che^ ha permesso di 
salvare il principio in base al 
quale l'azione penale non 
può essere sospesa o interrot
ta se non nei casi previsti dal
la legge: e stato cosi deciso di 
svolgere il processo per i due 
film senza membri della com
missione e con un capo d'im
putazione diverso, anche se il 
fantasma dej jreato di spetta
colo _ osceno'; aleggi^ ancora 
nell'aria. Ma la sterzata della 
magistratura rivela che In Pro
cura l'iniziativa del pm Rossini 
ha creato non pochi contrac
colpi. Tanto da determinare 
un intervento del Procuratore 

della Repubblica Ugo Giudi-
ceandrea, il quale fin dalle 
pnme battute del caso* chie
se al tribunale gli atti del prov
vedimento penale. Un'iniziati
va interpretata come una 
sconfessione - o, per restare 
•in'lènùv^una censura - nei 
confronti t dell'intraprendente 
sostituto procuratore. 

Tutto è iniziato il 24 gen
naio, quando si seppe che 
Rossini aveva incriminato e 
poi citato a giudizio per diret
tissima sfa Giovalli che la 
commissione di censura: il 
primo per aver mandato in 
onda il 16 dicembre 1987 No
ve settimane e mezzo, gli altri 
avendo concesso il nulla-osta 
per la proiezione con il divieto 
ai minori di 14 anni, per aver 
consentito la diffusione della 
pellicola in tv. Il pm stava per 
chiedete il rinvio a giudizio 
nei confronti dello stesso Gio
vali! e di altri «censori* anche 
per la messa in onda di Ulti
mo targo a Bangi. Ma inter
venne il procuratore capo che 
bloccò li pnmo procedimento 
ed evitò che l'altro avesse 
analoghi sviluppi. Appunta
mento ora ali'8 marzo. Le 
scorribande di Eros in tv po
trebbero riservare altre sorpre-

Domani contro i ritardi del governo 

Valtellina, è sciopero generale 
«Subito la legge per ricostruire» 
Sciopero generale indetto da CgiI, Cisl e UH, doma
ni, in Valtellina. L'astensione dal lavoro - della du
rata di otto ore - riguarderà tutti i comparti produtti
vi, il pubblico impiego e i servizi. Nel capoluogo, al
le 10, manifestazione di protesta. Obiettivo: sollecita
re l'approvazione della legge speciale per la rico
struzione e la rinascita della provincia, duramente 
colpita dalle calamità dell'estate '87. 

ANQILO FACCINETTO 

BJSJ SONDRIO 'Sono trascorsi 
die lotto mesi dtilla calamità 
dell'estate 1987 Diciotto mesi 
sono tanti anche per i tempi 
della politica Eppure non so
no bastati al governo non solo 
per varare la troppe volte 
preannunciata legge speciale 
per U Valtellina, ma neppure 
per approvare il testo di un 
progetto sul quale aprire un 
confronto di merito > 

Comincia cosi la «dichiara
tone di guerra» dei àegrctan 
provinciali di CgiI, Cisl e Uil di 
Sondrio - Zenoni, Biavaschi e 
Riggi - contro il governo e le 
sue Inadempienze, E domani 
sarà sciopero generale. Per ot

to ore si fermeranno i lavora
tori di tutti i comparti produtti
vi, del pubblico impiego, dei 
servizi (le modalità della pro
testa sono state illustrate ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa presso la sede sinda
cale regionale di Sesto San 
Giovanni) e lavoratori, stu
denti, pensionati scenderanno 
in piazza per chiedere che, fi
nalmente. la legge speciale 
per la rinascita della Valtellina 
si faccia 

«L'epoca delle strette di ma
no, delle medagliette e dei ri
conoscimenti - afferma il se
gretario della Camera del la* 
VOTO di Sondrio, Pier Luigi Ze-

noni - è finita. È ora di pensa
re seriamente a una ricostru
zione che, rifuggendo da ogni 
tentazione asststenzialistica, 
abbia come base la logica 
della prevenzione Per questo, 
come andiamo ripetendo dai 
giorni immediatamente suc
cessivi all'emergenza, una leg
ge che tenga conto della spe
cificità dei nostri problemi è 
necessaria*. 

In effetti - nonostante la vi
ta civile sia da tempo tornata 
alla normalità - il problema 
Valtellina è lungi dall'essere 
risolto. Una recentissima inda
gine condotta dal Movimento 
federativo democratico ha in
dividuato, in provincia di Son
drio, 201 movimenti franosi in 
atto, tutti bisognosi di inter
venti A questi si aggiungono 
178 «punti critici» a rischio 
idrogeologico In tutto 379 
«bombe» di diverso potenziale 
pronte a riversare i loro effetti 
devastanti su un territorio già 
martoriato. 

Non è un caso se, proprio 
in questi giorni, il Centro geo-. 
fisico prealpino di Varese ha 

indicato la Valtellina tra le lo
calità più esposte a fenomeni 
franosi nel caso la lunghissi
ma siccità di questo inverno 
dovesse concludersi con ab
bondanti precipitazioni. 

Tra i più convinti sostenitori 
della necessità di una legge 
speciale che fornisca gli stru
menti normativi e finanziari 
indispensabili per una politica 
del territorio che abbia come 
obiettivo l'eliminazione di tutti 
i fatton di rischio, si è schiera
to, sin dal pnmo momento, il 
Pei E sua - primo firmatano 
Achilie Occhetto - la prima 
proposta depositata in Parla
mento alla fine dell'87. ed è 
stato ancora il Pei, nei giorni 
scorsi, a proporre alle altre 
forze politiche valteilinesi 
un'azione unitaria a sostegno 
della mobilitazione decisa da 
CgiI, Cisl e Uil 

Lo sciopero generale sarà 
preceduto questa sera dalla 
riunione straordinaria del con
siglio comunale di Sondrio. 
Domani mattina prona della 
manifestazione si riunirà il 
consìglio provinciate. 

Paura del «dopo Azzorre» 
Rientro con suspense 
di un gruppo di turisti 
da Santo Domingo 

• I MILANO Sarebbero dovu
ti partire l'altro ieri, per rien
trare alla Malpensa dopo una 
vacanza a Santo Domingo 
con un volo charter a bordo 
di un DCI0 della .Vlasa., la 
compagnia di bandiera vene
zuelana, senonché sull'aereo, 
prima ancora del decollo si e 
verificato un guasto tecnico. 
Banale, per la venta, visto che 
a rompersi è stato lo sciac
quone delle toilette, Ma alla 
comunicazione «Voleremo fi
no a Caracas, Il npareremo il 
guasto-, pare che gli ottanta 
tunsti Italiani si siano ribellali, 
turbati dal ricordo della trage
dia delle Azzorre, ed evidente
mente poco propensi a crede
re che si trattasse di aliare 
non grave. Cosi il DCI0 è do
vuto andare vuoto fino a Cara
cas - dove nel frattempo era 
arrivalo il pezzo di ricambio 
spedito da Houston - e poi, 
una volta aggiustalo, tornare a 
Santo Domingo a prendere i 
passeggeri (clienti di cinque 
agenzie, tra le quali l'Italtunst 
e Viaggi del Ventaglio). 

Partiti da Santo Domingo 
con un giorno di ritardo, I 
viaggiaton a questo punto sa
rebbero potuti arrivare felice
mente alla Malpensa, ma a 
meli strada si è verificato un 
altro incidente, del tutto indi
pendente dall'aereo: il capo-
Stewart è slafa colpito da un 
attacco di tachicardia, e U pi
lota ha dovuto fare uno scalo 

imprevisto a Lisbona per por* 
tare il poveraccio in ospedale. 
Il volo tormentalo si è Infine 
concluso ieri alle 13.30 alta 
Malpensa, senza altri patemi. 

Intanto, la Ramingo Ile - il 
tour operator milanese che 
aveva organizzato la vacanze 
tragicamente spezzata dalle 
caduta del Boeing 707 - he 
mandato in giro un comuni
cato dal tono minatorio per 
•rispondere alla esagitata 
campagna di stampa del gior
ni scorsi.. Secondo la Flamln* 
go -il polverone per le tue di
mensioni e II suo carattere 
coordinato non può non far 
pensare all'intenzione di col
pire obbiettivi precisi, nella di
fesa di interessi lin troppo fa
cilmente identificabili'. La Ra
mingo, che ai e affidata e due 
avvocati bresciani - Pier Luigi 
Pioni e Cesare Trebeschi -
•diffida tutti gli organi di stam
pa dal perseguire (tic) nelle 
linea di una campagna «ei|o* 
gnosa e diffamatoria, buste 
solo su congetture, illazioni, 
invenzioni, autentiche fallita, 
calunnie gratuite e voluta 
ignoranza a scopo diffamato
rio del nostro settore turistico.. 
Secondo il comunicalo anche 
la Domlnair e la Independent 
Air - rispettivamente proprie
taria e «affittuarla- del Boeinf 
precipitato «si rkervano di va
lutare la legittimità di provve
dimenti ammInistralM lesivi 
del loro operato.. 

Mondiali, proposta del Pei 
Penale del 5% alle ditte 
che finiranno i lavori 
dopo il 30 aprile '90 
gal ROMA. .Si lavora alacre
mente per i Mondiali di calcio 
del '90. Mentre la commissio
ne Ambiente della Camera ha 
iniziato ieri la discussione del 
decreto che stanzia 3mila mi
liardi per le opere infrutruttu-
raliflélle 12 citta -del campio
nato, l'Anas dal canto" suo ha 
Sia defunto un pnmo,elenca. 

| opere stradali da eseguire. 
La più impegnativa finanzia
riamente è la nrenze-Uvorno-
Pisa che costerà 100 miliardi, 
un quarto dell'Intera cifra 
stanziata per I Mondiali. 

Ma le dodici città riusciran
no a dotarsi delle opere previ
ste entro il 30 aprile '90, sca
denza fissata dal decreto? Il 
dubbio se lo è posto il Pei che 
Ieri ha riunito la commissione 
autonomie locali per fare il 
punto della situazione. Tra 11 
vaio dei cantieri - non prima 
del prossimo maggio - e l'ulti
mazione dei lavori c't un las
so ristrettissimo di tempo: 11 
mesi, un'inezia che probabil
mente consentirà di realizzare 
solo il 50% delle opere previ
ste, «Il governo, dicono i co
munisti, è nuseito a trasforma
re un appuntamento pro
grammabile con cinque -anni 
d'anticipo In un'emergenza*. 
Cosi c'è il rischio che a) fi
schio d'inizio della prima par
tita, l'8 giugno '90, motti can
tieri siano ancora aperti, con 

un aggravio al problemi di via
bilità e traffico che già ora le 
città subiscono quotidiana
mente. Una penale del 5* del 
fatturato perle ditte e «Hit mi
sure di penalizzazione per le 

. città ntardatarie e la misura 
proposta tìarttl p « sventare 
gir interessici *M «giocherà» 

,sui ritardo, 
Da Botteghe Oscure airtva-

no anche altre controproposte 
al decreto, giudicato insuffi
ciente in alcune parti (riserve 
sul ruolo assoluto del findece-
nella conferenza del servuti; 
sulle procedure di appalto 
che non garantiscono w tra
sparenza; sugli oneri flntniia-
n che graveranno sul bilanci 
comunali per i mutui da con
trarre, dato che lo Stalo si ac
colla solo il 7%). Il Pei propo
ne innanzitutto una *wkrejone 
rigorosa delle opere da realiz
zare e che i tempi siano giudi
cati dalla conferenza del servi
zi che, inoltre, deve vincolare 
Sni decisione alle leggi di tu-

a ambientale e storico-mo
numentate; l'accensione del 
mutui e la fattibilità delle ope
re deve essere votata dal Con
sigli comunali e non solo dal
le giunte. Con queste contro
proposte il Pei si recherà do
mani alla riunione del comita
to ristretto della Camera che 
dovrà approvare o meno il de
creto. 

Lotta al randagismo 
Legge bloccata in Liguria 
«I veterinari vogliono 
guadagnare troppi soldi» 
•Li GENOVA Le sezioni ge
novesi delle associazioni pro
tezionistiche sono scese sul 
piede di guerra contro il ran
dagismo O meglio contro tut
ti quanti stanno facendo fallire 
l'applicazne di buone leggi re
gionali, e di altrettanto buone 
normative comunali, tese ad 
arginare - senza inutili soffe
renze per gli animali - il feno
meno del randagismo 

Nel corso di una conferen
za stampa, hanno efficace
mente riassunto i termini della 
questione, fino al 1984 era in 
vigore il sistema «repressivo», 
(ovvero, nessuna prevenzio
ne, cattura; soppressione 
presso il canile) con scarsissi
mi risultati, si calcola ad 
esempio che nel territorio co
munale vivano alto stato va
llante oltre 30mila gatti; ebbe
ne: ai tempi d'oro della «re
pressione» il canile comunale 
riusciva a catturare e ad uccì
dere (tFa l'altro con costi altis
simi) al massimo 330 gatti 
l'anno; vale a dire una goccia 
nel mare del randagismo e 
nello stesso tempo 350 bestio
le eliminate inutilmente, 

Poi sono stati messi a punto 
un civico regolamento e due 

leggi regionali profóndamente 
innovativi sulla strada della 
prevenzione; il fiore all'oc
chiello e una campagna di 
stenlizzazìone che avrebbe 
dovuto essere piogrammala 
dai servizi veterinari pubblici 
d'intesa con le associazioni di 
volontariato zoofilo, e mate
rialmente attuata dai veterina
ri delle Usi o da veterinan pri
vati convenzionati con le Usi. 

Invece, a 26 mesi dall'ap
provazione dell'ultima legge, 
nulla di fatto, le Usi lamenta
no le solite carenze di organi
co e di strutture, e la conven
zione con i veterinari privati 
(che sarebbe quella operati
vamente risolutiva) non sì rie
sce a fare. Forse perche - de
nunciano gli zoofili - i com
pensi delle prestazioni, in 
quanto pagati da un Ente 
pubblico, sarebbero necessa
riamente soggetti a ricevuta fi
scale, mentre oggi le antica
mere dei veterinan sono sem
pre più affollate di cittadini 
sensibili e consapevoli che 
portano a stilizzare non tan
to le bestie di casa quanto i 
randagi; e che pagano dì ta
sca propria, il più delle,valle 
senza pretendere ricevuta, 
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